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IL 1>I0 01 MAZZINI 
M«j!2ial ora religioso? 
Occorre dìatinguora. La risposta deve 

essere negativa se per uomo, f az ioso 
sì intenda colui ohe crede in una re­
ligione determinata, e conia mente 
cònoluea nella cerchia angusta di un 
dogtii», rivolga i suoi voti ad un qua­
lunque diboonfassìonsie, dispeiisatoré ' 
di Dani 0 di mali secondo i.diversì | 
alteggiafflenti dell'anima e delle azioni 
umane. La risposta è afférmstlva se 
per religione non si intende questa o 
quella )>ianì/'flstoió«e dell'idea reli­
giosa, ma l'iiisa reUgiosd iti sé ohe, 
secóndo Mazzini, permane immutala 
a traverao i secoli, mentre i^ sue (or­
me esteriori é aimbolicte.cioà le re­
ligioni sono pasaeggeré e mutabili. : 

Posta questa distiniiione, indispen­
sabile "per ben comprendere il pen­
siero di Mazzini, gli equivoci e la con­
traddizioni ohe taluni critici hanno 
oreduto di riscontrare nella doltrina 
religiosa di lui, ai risolvono — e lo 
vedremo subito — in un : lutto bene 
ordinato ed armonióo, Mazzini, adun­
que, non crede in nessun dio: ooofes-
sionaié. i Per lui Buddismo, Maomet­
tismo, Cfialianeslmo eto. si equival­
gono.; Che l 'unao l'altra di queste 
manifestazioni dell'idea religiósa si 
afferniii in un deiérmiuato periodo sto­
rico, è indiUerente, poiché tanto que­
sta che quella non sono ohe «forme 
che, potarono traviare il concetto re-

«ligioso, denaturarlo ad uso di caste 
sacerdotali o di corporazioni priifila-
giate nemiche del progresso civile e 
della Xlmanilà, ma, ciie malgrado que­
sto non poterono distruggere la reli­
gione ch'è eterna» (1) , 

Là religione, qualùnque essa aia, 
tende ad avvicinare, ad abbassare dio 
Ano all'uomo, e non ad innalzare 
questo Uno a quello : perciò Mazzini 
rimprovera ai cattolici : « Tutto par 
voi è definito, limitato, immediato e 
scolpito di non so qnale immoralità 
che ricorda i caratteri del concetto: 
materialista : per noi tutto è vita, moto, 
successione, continuiti^, Il nostro mondo 
si scbiufie da ogni lato nell'infinito 

, il vostro dogma umanizza Dio: il no­
stro tènde a divinizzare lentamentej 
progrossivamenie l'uomo» (2). 

Se Mazzini è.aspro nelle sua orili-
: ohe ai cattolici, non si dimpslra nep. 
'pure ,troppo tenero per la religione 
dei. Cristo. Giova anzi notare a que­
sto proposito oOme non sia esalta la 
asserzione di un. recente biografo di 
lui — Adolfo F. von Schak — ohe ha 
credulo di vedere in Mazzini «una 
religione pura penetrata dal vero spi. 
rito dì Orlato». (̂ J-

L'affermazione è inesatta poiché Maz­
zini scòrge nel Cristianesimo una reli­
gione individuala e non sociale, reli­
gione che non 6 t, la vita, ma il com­
penso promesso ad una vita da accet­
tarsi in terra quale era ». E non credo 
che si possa seriamente insistere nella 
asserzione del von Schaic quando si 
pensi ohe Mazzini definì il dio. dei cri-
sliani come un Dìreltore di Polizia 
e che affermò : « Il Dio dei cristiani 
non è il mio; é il Dio dall'infanzia de­
gli uomini » (5) 

Egli si distacca dalia concezione cri­
stiana non solo per i diversi criteri 
sulla pena e sulla ricompensa, ma an­
che, perchè, sopratutto, il suo teismo 
è del tiittó impersonale. Il suo dio 
«autore della libertà, dall'eguaglianza, 
del progresso » che non h, bisogno di 
intermediari e che non si rinsarra in 
un dogma, vive nell'Umanità e non 
nell'individuo, e lutti regola e guida 
sulla via di un maggiore , perfeziona­
mento. La sua fede non si contrap­
pone a nessuna religione : è puramente 
la fede, cioè l'energia morale che-è 
data da una forte credenza a tutti gli 
uomini di tutta le religioni. E questa 
fede ohe è latente — secondo Mazzini 

.—-nell'anima di ogui uomo, non ha 
alcun rapporto con le esteriorità del 
cullo, coi modi, cioè, coi quali si ma­
nifesta nella società la credenza in un 
Essere superiore; i modi possono cam­
biare nel corso dei secoli perchè la 
civiltà progrediente rifiuta quelli or­
mai sorpassati oppure degenerati dalla 
loro primitiva funzioiie, ma !a feda 
rimane come simbolo della Legge di 
vita data da Dio alla umanità. «Le 
forme si modifloano e si dissolvono. 
Le religioni si estinguono; Lo spirito 
umano le abbandona come il viaggia­
tore che abbandona 1 fuochi che Io 
scaldarono nella notte,, e cerca altri 
soli. Ma la Religione rimane: il pen­
siero è immortale, sopravvive alla forme 

e rinasce dalie proorie ceneri 
. . . . . . . Il pensiero religioso è la re­
spirazione dell'Umanità: anima, vita, 
coscienza è mauifestaKione ad un tem­
po. L'umanità non esiate ohe nella 
coscienza della propria origine e nel 
presentimento dei proprii fati. Essa 
non si rivela se non concentrando le 
proprie forze sull'uno o sull'altro dei 
punti intermedi tra le due cose. Ora 
g questo appunto l'ulHcio del concetto 
religioso» (6), 

Da questo concetto aporga la teoria 
del doiiere «teorica sublime ohe rav­
vicina l'uomo a Dio, toglie in prestito 
alia natura divina una scintilla d'on­
nipotenza, varca d'un balzo gli osta­
coli, fa dal palàJ dà! martire «cala 
al trionfo e supera l'angusta dottrina 
dèi dirilti, di quanto la legge supera 
una fra lo sue conseguènze». 

Hio eVVmamlà è l'unico vftrò e 
grande dògma della i-eligìohe dlMazzini. 
«Noi crediamo — egli dica—• in un 
solo Dio autore di quanto, esiste, pen­
siero vivente, assoluto dèi quale il no­
stro mondo è saggio a l'universo una 
incarnazione. Crediamo in un'antica 
Legge generale, i/aaiùtabile, che co-
stiluiscé il nostro modo d'esistere, 
abbraccia ogni serie di fenomeni pos­
sibili, esercita, continua un'azione sul-
l'Universo e su quanto ci si comprende 
così nel suo aspetto tisico come nel 
mwale.i... 

..... E dacché Ogni legge ha inter­
pretazione e verificazione nel proprio 
soggetto, noi crediamo aéll'Umanità, 
ente ooliellivo e continuo nel quale si 
compaàdia l'intera «erie ascendente 
delle creazioni, organiche e si mani-
lesta pifi che altrove il pensiero di 
Dio sulla terra, siccome unico inter­
preta delia logge». 

Poiché una, è, la v i ta reuns la sua 
logge, Mazzini crede ohe lo atesso pro­
gresso ohe si compia nell'umanità, de­
ve compirsi anche nell'individuo e poi­
ché i! progresso, che ci è man roano, 
rivelato dalla tradizione ed è concepito 
dalla co-soiènzn, non può avverarsi tutto 
nella brève vita dall'individuo, conce­
pisce la continuità delia vita manifa-
atatain ciascuna di noi transitoria-; 
mente sulla terra; ammetto perciò la 
immortalità dell'anima o la pluralità 
delle esistenze. 

B poiché il :aoneatto del migliora­
mento continuo, di un continuo elevarsi : 
verso l'ideale del Bene, è insito nell'u­
manità e si realizza talvolta dopo se­
coli e secoli, cOsi ogni aspirazione in-̂  
dìvìduale verso il meglio, se non è 
fruttuosa oggi costituisce però la pro­
messa di futuro sviluppa, germe e/te 
dove SBolgersi nella serie delle est-
stenie clieeoslituisaono la ella. 

Così là teorìa dei progresso già 
IrsUata, dal. Tur^ot e dal Coudorcet, 
veniva ripresa e compiiìtamente illu­
minata da Mazzini ohe però —r come 
osserva Carlo Oantìmori—- la rivesti 
di spiritualismo religioso. 

Assurda quindi a arbitraria ogni 
coricesaioae di una religione immuta­
bile. Le religioni - che altro non sono 
che le forme dell'idea rdiigioaa, delia 
coaoìema cioè che ogni uomo ha di 
Dio e della legg-i di vita data da lui 
all'umanità— devono svolgersi pro­
gressivamente per adattarsi sempre 
meglio alle mutate condizioni della so­
cietà. In tal modo, e Bolo cosi, si potrà 
grado a grado, avviolnarai al perfezio­
namento supremo, guida 9 meta non 
pur dell'umanità, ma di ogni aingoio 
individuo. 

Si: comprende bene però che — per 
dirla con lo parole di Edoardo Frosini 
- - il Dio di Mazzini non ha nulla a 
ohe fare con quel gerente stupido e: 
feroce di tutto ie colpe e di tutti i 
peccati, ch'è per eccellenza il Dio con-
fessionaie. 

Dio è per Mazzini «Inteletto e A-
more. Signore e Educatore, autore di 
quanto esiste, Pensiero vivente e as­
soluto, del quale il nostro mondo è 
saggio, l'Universo una incarnazione», 
una sua manifestazione visibile la vita, 
unico suo interprete il popolo. Esso non 
è nn dio ohe tenga il bilancio dei me­
riti e delle colpa degli uomini per 
iatabilire la misura del premio o della 
pana. E peroid inalile che l'anima si 
rivolga a lui con la preghiera per ol 
tenere la salvazione 

L'unico modo di, ben meritare per 
avvicinarsi M'eterno vero, è quello di 
aanliflcare la vita col lavoro, attuando 
in essa, per quanto è.possibile la legge 
di Dio. Né d'altra parte si dava cre­
dere alla necessità d'intermediari, de­
positari più 0 meno autorevoli ed au-
torizzHti del verbo divino, La rivela­
zione del vero non si circoscrive in 
una casta, in un sacerdozio o in un 
uomo. Essa scende da Dio su tutta 
quanta l'Utnanità. che l'apprende pro­
gressivamente nella successione dei 
tempi mercè io svolgerai del oomune 
inleUetto illuminato dalle ispirazioni 
«da! genio oorouato dalla verità» a 
dagli insegnamenti dell'esperienza. Né 
Dio si occupa di questo o quell' indi­
vìduo determinato «Dio, la causa ge­
nerale di ciò che esiste, non conosce 
gli individui. Egli non ci ha creati, 
voi e me ; egli ha creato l' umanità 
dalia quale noi usciamo». 

Non occorrono intermediari, caste 
sacerdotali ohe rivelino Dio agli uo­
mini, poiché l'idea di Dio è principio 
eterno, indistruttibile, vìve nel cuore 
di ogni individuo. La credenza in Dio 

„ è inoltre — secondò Mazzini — un'esi­
genza razionale dal momento che « nes­

suno di noi potrebbe avere questa idea 
se essa non corrispondesse alla realtà »; 
principio cho richiama iiivoiontaria-
maotB il Cartesiano cogito ergo sum. 
Si noti poi ohe non potendosi chiudere 
tutta in un credo, in un libro o in un 
momento dato dàlia storia dell'umanità, 
la rivelazione della Legga che governa 
i destini umani, è un errore a una 
colpa l'ostinarsi a difendere con qua­
lunque mezzo la forme antiquate d'una 
religione rivelata ohe Orinai, per più 
di Ila iégao, si dimosti«a iion più dor-
rispondente ai- bisogni^ sociali. E' un 
errore perchè, la rivelazione della legge 
data da Dio agii •uomini procèda con-, 
tlnuanel tempo a seoijnda doU'eaplì-
óarsi delie facoltà uriiarie : è una colpa 
perchè con Ciò si, arresta quel Pro­
gresso del quale (lui abbiamo la co 
scienza e che deve, in terra o altrove, 
raggiungersi., , 

, liiepilogando — nel pensiero di 
Mazzini non v'è bosfo per la òóncezione 
di un Dio óonféàsiOnale, ili una reli­
gione l'i velata a aifimtnisirdtn dà papi 
e da sacerdoti, :difbrme speciali di 
culto, di dogini.: Per Mgzzitti esiste, un 
unico Dio assoliìtaihéttté impèrsoiiale ; 
iion esìste reUgioné,!n^ WA fede. 

Mazzini, inoltra, oón»oredeva nella 
morte. Credeva < nelia.Vila afferma-
ziona potente d'Una jfjirza che:viene 
da Dio e non può perire senzaohe 
perisca parte del pensiero divino.» 
Possono perire i corpi; gli spiriti ri­
mangono eterni perchè parti della 
divinità : « Dio iiob al •suicida negli 
uomini». 

E che io spirito si,libra immortala 
sul disfkcimentó dei corpi,perchè irrag­
gia dalla divinità ch'è imtDÒrtale, é 
in Mazzini concetto profondamente ra­
dicato : Ho pensato :i profondamente 
tutta resistenza intorno alla legge 
delia nostra vita naturale — eglìdice 
— l'ho cercata nella s|oria dell'Uma­
nità e nella mia coscienza, e mi sono 
convinto, incrollabilmante convinto che 
la morte non esiste, che la vita non 
può asHere ohe eterna »,. 
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Avremo anche in Italia 
un Ministero ratfico - socialista ? 

V opinione di E. Ferri 
L'on. Enrico Ferri, intervistato dai 

Messaggero sulla presente situazione 
ha detto : « Penso cho sia questo il 
momento per continuare-il blocco delle 
forzo popolari e trarne tutti i vantaggi, 
ottenendo ohe all'attuale ministero suc­
ceda un ministero, che io chiamerò di 
preparazione, e dopo il quale verrà il 
grande ministero radico-socialiata, tipo 
Olemenoeau e Briand, 

«Io credo che dei cambiamenti no­
tevoli non potranno tardare L'on. Gio-
littì ,ai presenterà alla Camera col suo 
ministero immutato, e vorrà darsi 
l'aria di continuare, nella sua ineritia 
governativa, come se nulla fosseav-
venuto. 

« Ma invece l'Estrema Sinistra sa che 
se ali'on: Giolitti si facesse una oppo­
sizione vivace^ anche solo per quindici 
giorni, egli non resisterebbe. D'altra 
parte credo che Giolitti avendo, espe­
rimentate le forze elettorali cattoliche 
e avendo constatato che eaae aono 
assai minori di queljo che si credeva, 
e avendo veduto che l'aiuto dei cleri­
cali sostiene il partito costituzionale 
come la corda sostiene l'appiccato, cosi 
io credo ohe l'on. Giolitti non sia re­
frattario all' idea di una virata di bordo 
versò sinistra, e oba quindi può darsi 
che quei ministero dì preparazione sia 
fallo da Giolitti atesso con un rimpasto 
rainisteriale, o per mezzo di qualche 
suo luogotenente». 

Dan Romolo Murri à radicala 
L'on. Don Romolo Murri si è di­

chiarato ieri, ad un giornalista, radi­
cale. Egli ha già fatto domanda di 
venire inscritto nel gruppo parlamen­
tare radicale. 

Circa la ferma blannala 
A proposito della notizia secondo la 

quale.il ministro della Guerra avrebbe 
quasi terminato lo studio per la pre-
aenlazione alia riapertura della Camera 
di un disegno di legge per la ferma 
biennale, l'esercito italiano dica di 
essere informato che tali studi sono 
sempre in corso, ma che por ora il 
disegno di legge par la ferma biennale 
non è pronto per essere presentato al 
Parlamento. 

L ' a a s r c l t o l i a i l a n o 
aoeeisra l'equlpaggiainenta e le ilolazioiii 

L' « Esercito italiano » dice di essere 
informalo che nell'intendimento di a-
vere pronti tutti gli oggetti di equi­
paggiamento necessari e per adattarsi 
all'uniforme grigia per rimettere a 
nuovo tutte le dotazioni dei majaz-
Zini, il ministro delia guerra ha dato 
disposizioni categoriche a tutti i co­
mandanti di depositi dei vàri raggi-
inenti ed a tuiti ì capi dei diversi ra, 
mi di servizio, poiché tendano' senza 
dilazione ad accelerare l'invio dei capì 
di equipaggiamenti e gii acquisti di 
tutti i materiali necesiiari a complet-
tare le dotazioni rimaste daflcanli. 

Lo scuola Italiana di Fiume 
Si ha da Fiume: Il Consiglio mu-

nicipale> all'unanimità, approvò l'in­
scrizione ili bilancio di -18 mila corona 
per la spesa del primo anno di una 
scuoia inedia italiana mista ginnasiale 
e teónica, ohe si aprirà a settembre. 

Finóra, piume aveva soltanto una 
scuola media ungherese. 

Oli ufffoWli tadaaehi 
non possono divarziara 

Si ha da Berlino che al Relohstag 
il Ministro delia guerra ha confer­
mato la esattela di una dichiarazione 
di Et'zhberg, secondo la quale gli uf­
ficiali divorziati non sono tollerati nelle 
file dell'esercito. 

La ahlniilata alle armi 
In Austria 

Si ha da Berna; Secondo il RernerTa-
geblatl i cittadini austro-ungarici che si 
trovano in Isvizzera in congedo illi­
mitato, hanno ricevuto l'ordine di rag­
giungere immediatamente i loro reg­
gimenti. Un ordine analogo, si as­
sicura, è pervenuto ai serbi, iparecchi 
dei quali sono già rimpatriali. 

La moiiilizxaziane austriaca 
Il corpo d'armata di Innsbruck 
La Gazzetta riceve da Vienna : 
La notizia che vi posso trasméttere 

é della più alta importanza e non 
teme smentiià. 

Ieri sera è stato telegrafato al Co­
mando del Corteo d'Armata di Innabruk 
che siano avvertiti tutti gli ufficiali 
di ogni arma e corpo di tenersi pronti 
a partire al primo ordine e di man­
dare lontane le loro famiglie. 

Ai negozianti di farina all'ingrosso 
e ai mulini venne ordinato di sospen­
dere la esecuzione di ogni commis-
alone e di tener biade, farine, grani 
a disposizione dell'autorità militare. 

In pari tempo è stato telegrafalo 
alle procure di Stalo del Trentino e 
delia Isiria di sottoporro tutti i gior­
nali italiani ad una visita preventiva 
prima che essi siano messi in circola 
zione. . . 

Queste liotizie non temono amentita. 

Lo sciopero 
dei postelegrafici In Francia 

Parigi Isolata 
Si ha da Parigi che le comunica­

zioni telefoniche, specialmente con la 
parte meridionale delia Francia, sono 
completamente interrotte. 

Nei vari ufilci lo aoiopora è com­
pleto, e si estende agli impiegati ur­
bani, nei servizi postali e nei subbor-
gói-

liaìiiii 
(Il telefono,dei PAESE porta il n 2-11) 

Gabinetto medico per soccorsi 
d'urgenza 

PALMANOVA 18. — Non tulle le 
città — non diciamo i paesi — pos-. 
sono vantare una farmacia la quale 
otfra un gabinetto speciale contenente 
l pri.icipaii antidoti e quelli sopra 
tutto la cui preparazione richiede 
qualche tempo. Quante volte infatti 
accade eaaendoci ' invoiontariamente 
prodotta una leggera ferita, o pure 
accusando dolori addominali o ai denti, 
0 lamentando o distoraioni o lussazioni 
0 frattare si va o ci si fa portare dal 
farmacista. Il quale non avendo li su­
bito sotto mano ciò che immediata­
mente occorre per rimedianV il male, 
ci fa attendere con nessun giovamento, 
ai capisce, per la nostra persona maiala. 
Orbene l'attività filantropica di un 
egregio giovane farmacista di Palma-
nova, ha provveduto a questa urgenja 
reclamata da ogni intelligente sanita­
rio. Oentilmente invitati, abbiamo oggi 
potuto ammirare il nuovo ricco gabi­
netto medico per i soccorsi d'urgenza 
È' una bella stanza dalle bianche pa­
reti linde e luminose. Una piccola 
tavoa di vetro, varìi aedili in ferro, 
un lavabo, ne costituiscono il mobilio 
tutto bianco. In una delle pareli s'apre 
un. armadio contenente un copioso 
materiale per i medicamenti imme­
diati. 

Non nomineremo noi né la forbici 
rette né le pinzette onatomicbé sé tutti 
gii acidi e le acqua necessaì'i e per 
le contusioni e per gli svenimenti co-
iQiini ; non diremo delle carte senapate 
in tutti i oasi di bisognò di eccitazioni 
al cuore poiché la semplice enumera­
zione di quanto in perfetto ordine ri­
posa negli scaffaietti o nei uàssetti del 
tavolino richiederebbe quella tecnica 
iaedico - chirurgo - farmaceutiiia che « 
noi. manca. . 

Ci limitiamo sóitanto a lodare di 
gran cuore la caritatevole intrapren­
denza del giovine Prelèàni oiiej attènto 
a tutto che la Scienza richiède,par il 
miglioramento e la rapidità dei mézzi 
di cura immediati., prodigò la sua in-
telligente attività attorno a un gabi­
netto del quale facciamo voti ohe i 
cittadini di qui e'di fuori — pur non 
augurando il tùalè a nessuno -~ ti 
servano onda trovar subito sollièvo a 
quel leggeri m&li cui la tardata cura 
potrebbe rendere gravi. 
, Ma il Preieani non si ferina ancora 

e impegna il suo; studio a preparare 
i reattivi per la determinazioni ohinii-
che delle orine. 

; Un bravo di cuore', a lui ohe seppe 
dare alla farmacia slassa, da poco,più 
di un anno rilevata, uh impulso con­
forme alle, esigenze dèlia modèrna 
scienza farmaceutica. 
. • • « ^ - • • • • • • ^ • • • ^ • ^ • • • • • • • • . • ^ » . 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaalloo 

19 marzo. S. Giuaeppe.. 
Al ziro nn ior zintil 

Che al «cove U fìrmauont ; 
Eoo ««rèn il eli . 

In-t-nn oioaiflnt. 
Di flora e dì vsrdtìra 

SI vleat coline e pian j 
SI fai Mèle nadir» 

Daurniin. 
Zoruu 

— Effamapida atoi-loa fflHlana 
fVedì effemèride dei giorni 17 e 18) 

Movimenti del 1848 — ,19 marzo 
1848 — Scrive il ^Barnaba : « Le au-
< torità civili, di frónte a quella im-
« ponènte dimostrazione di tutto un 
«•paese, so ne stavano mogie mogie 
«non sapendo a qual santo votaraie 
«a qUai partito attenérsi. Il maggior 
« Reichliij, del 28» fanteria, fece un 
« tentativft, di aguinzagliare la truppa 
«contro ilìpopolo, ma la troppa am-
< mutinifa^riautò ' obbedienza al oo-
< mando dei siiperiori». (Barnaba, Bi­
cordi del i84S p. 8). 

UDINE 
(Il telefono de'. PAESE porta il u. 2.11 

Giunta Amministrativa Provinciale 
"Allarl approvati 

Udine. Maestro banda citladina : sti­
pendio L. 3000: — Tarcento. Consor­
zio Urana e Soima; assunzione pre­
stiti cambiari. — l'radamano. Aumento 
salario ai meaao comunale. ^ Ma-
g:nano. Stradini comunali: spasa con­
tinuativa, — Prato Gamico, Cassa di 
Previd. impiegati romun. : foglio di 
detrazione. — Buia, Vendita terreno 
comunale, — Ragogna. Aumento sti--
pendio ai bacchino. —- Ovaro. Nomina 
sorvegliante per l'acquedotto di En-
trampo. Assegnò piante malga Arve-
nulis. — Gemona Concessione di parte 
dì fabbricalo pel Comando dal Batta­
glione Alpini, — Andreis. Vendita bo­
sco Ceduo. — Troppo Grande e Gas-
sacco. Scioglimento (Consorzio ostetrico-

— Ampezzo, Consor.'.io boschi camici: 
concessione 10 piante, in Sarpadizzo. 
— Degna Liquidaz, conti con la ditta 
Leoncini per vendita faggio bosco Poz­
zetto. Opere idrauliche di terza cate­
goria : assunzione quota dei proprie­
tari interessati. — Forai Avoltri, Oon-
cesaione piante al sig. Canova Euge. 
nio. - Moggio. Costruzione repellenti' 
— Enemonzo. Mutuo L, 58000 porlo' 
acquedotto di Fontana, — Oiaut. Ca­
pitolati medico, — Meretto, Vendita 
fondi per ampliamento della chiesa di 
Pantianicco. — SeqUais. Modiflche al 
Regol. pel Cimilero. 

La tassa di bollo 
sul reclami ferroviari 

Una buona notizia 
Il Giornale dei Trasporti ha la se­

guente informazione che intesassa vi­
vamente tutta la classe dei commer­
cianti e degli industriali : 

« Corra voce che il Governo, vista 
l'ostile accoglienza fatta'alla tassa di 
bollo pei reclami ferroviari, escogitata 
dalla Direzione Generale delle ferrovie 
dello Stato, abbia intenzione di riti­
rarla, 0 per quanto meno di renderla 
più equa, nel senao che ove i reclami 
siano giustiflcati, vengono rimborsate 
anche le tasse di bollo dei. reòiami 
e di permettere che le ditte possano 
presentare più reclami Uniti su un fo­
glio di carta bollata da cent. 60 ». 

Napoleone e la sua Italianità 
E, questo il titolo della conferenza 

che terrà questa sera Lorenzo d'Adda 
al nostro Sociale. 

http://quale.il


IL PAESE 

li costo della vita a Udine 
dtiéànt* la SDorsa attHImana 
Diamo l prezzi praticali duraùta la 

settimana scorga nel nòstro Oomuae. 
Avvertiamo che nei proài è compreso 
anche ii dàzio, 
; Cereali ìPrumanlo da 89.2S a 28.80 

al quintale e da 23,00 a 23.75 all'ett. 
— granòt. nuovo bianco da 18.75 a 
16.35 ài quiat. e da 18.00 a 12;S0 all'ett. 
-^granbt, nuovo giallo da 16.80 a 
17.25 aVquìnt e da 12.40 a 13.00 al­
l'ett.'—avéna'dà 20.35 a 21.75 al 
quinì. (dazio 1.76) — segala da 18 80 
a. 17;0o àll'eti: — sòrgorosso da ?.— 
a 7.40 all'ett. — ano pillato dà 31.Oo 
a 33.— al qùinl. — :farina di fru­
mento da pane bianco dà 35.-- a 89,-: 
al quint, i^ Ihrinft di frumento dà 
pane soiirOda 21.50 a 25.-4 al qUint; 
— farina di grànottìroo' depurata da 
20.-.--a SI.—alquint. — farina gra-
notnri» maoìnafatto' da 16,— a 18, --
al quini. -^ erùsoà' di froiiiento da 
16.-^ a 17W altjuint, — cinquan' 
tino da 15,&0 a 16:10 al quint. e da 
11.70 rl2.00 all'ett. : 

liBgumr: Pagiuoli alpigiani da 30.— 
a 33.— al Munt, — iagluoli di pianura 
da 21.4-: a 28.—al qùint. — patate 
nuove dà 8 50 a lo.— al qUìnt. —oà-
stagne da 11.—a 14.— al quint.: 

Rlio ; Riso qualità nostrana da 40,^ 
a 4K— ài quitit. — riso qualità giap-
pOriésé da 34.—:a 38,— al quint, • 

fané 8 piste ; Pane di lusso 0,54 al 
kg.— pane I qualità 0.48 àlkg, — 
pahe llquai. 0.44 al kg. -^. pane mi­
sto 6,34 al kg. — paste I qual. 55,i-
al quiìat.-- paste U quii. 44.-;- al q,l6. 

FofbtasJl-PófBisggiò da tavola (qua­
lità: diverse) da 155 a 225 al quint,— 
forìnaggi» Éoijlàsio da 2X0 a 240 al 
qùint. -^ ' felfm.^ tipò'iiòùSutià (nostrano) 
d» 160 a 160 al quint. — rorm, pe­
corino vecchio da 325 a .940 al quint. 
— form. liOdìgiàno da 290 a 320 al 
quint,' — form, Parmeggiano da 290 
a 315 al quint. 

Borri ; Burro di latteria da 280 a 
290 al quint. (daziò 8) — burro co­
mune da 230 a 255:^1 quint. 

Vini, aceti e liquori : Viiio nostrano 
fino da 30.50 a 40 50 all'ett. (dàzio 
0,50) — vino nostr. oomuae da 25.50 
a 29.50 airatt. — vino nazionale Pie­
montese da.30.50a44,50 all'ett.-.vino 
naz, di Avellino da 24.50 a 32,50 al­
l'ett.:—vino naz. Pugliese da 21.50 a 
29.50 all'ett. — vino naz. Toscano da 
32.50 a 42.56 all'ett. -^ vino naz. Pa­
dovano da: 24.50; a 30,50 all'ett, -r-
vino;naz. Modenese da 23,50 a 3550 
all'ett. —, aceto di vino da 24.50 a 
30.50 all'ett, —-aceto d'alcool base l?»: 
da 25.—, à 30.— all'alt. — acquavite, 
nostrana,di 50'':;da:i50,a 160,all'ett. 
(dazio 15.20) — acquavite nazionale 

• base 50" dà ,110 a 130 all'ett. — spi­
rito di vino puro base-95" da 300 a 
:ai5-:al quint*'(dazio ,22.80) -r spirito: 
dt'VJiio denàtùirato da 6Si-i-a 75;—: 
•all'éttól,'""' 

Oaral (airihgrosso): Carne di bue, 
(peso vivo) • (dazio L. 15 al quintale) -
catane' ài bue (pé»»: iàerl») lira : 1 «8 
al quintale' — carne dt vacca (peso 
morto) ti, ISO al quintale —carne dì 
vitello (peso morto) lire 125 al quin­
tale — carne di porco (peso vivo) 
U. 110 al quint. , 

Carnr(al minuto) :; Carne di bue da 
lire 1,40 a 1,80 al kg. dazio, cent. 15 -^ 
carne" di vacca da Lv 1,40 a 1:70 al kg 
— carne, di vitello da lire 1.80 a 2 — 
al kg. —• carne di pecora da lire LiìO 

• s 1.50 al kg. — carne di castrato: da 
lire 1.40: a lieo al kg. — carne di 
agnello da lire 1,80 a 2.— al kg, - t 
carne di capretto da lire 1,80 a 2.2Ó 
al kg. ^ carne di porco fresco da lì. 
1.60 a 1.80 kg: dazio cent. 10 kg, — 
carnè di cavallo da lire 0.80 a 1,10 al 
Itg. — carne di pollame da-lire 1,-50 a 
2.80 al kg. 

Polleriet capponi da,lire 1,40 a 1,70 
ài kg. dazio cent. — al kg. — gal­
line da t . 1,45 a 1.75 al kg.— tac­
chini da lire 1.30 a 175 al kg. — a-

: nilre da lire 1:20 a 1,40 al kg, — 0-
che vive dà lire 1,25 a 1,40 — Oche 
morta da lire 0.— a 0,— al kg.— 
uova da lire 8.— a 9.— ai cento. 

Salumi; Pesce secco da lire HO a 
145 al quintale — lardo da lire 160 
a 180 al quint. dazio lire 15 al quint. 
— strutto nostrano da:lire 160 a 180 
al quint, ' (dazio Ure 20 al quint,) — 
strutto 'estero da lire 130 a 140 al 
quintale. 

OH: Olio d'oliva prima qualità da 
lire 210 a 230, al qumt! dazio lire 8 
al quint. — olio d'oliva seconda qua­
lità da lire 180 a 210 al quint. — o-
lio dì cotone da lire 128 a lire 135 al 
quint — olio di sesamo da lire 122 a 
145 al quint. — olio minerale o pe­
trolio da lire 39 44 al quint. 

Caffè e .zuoolisrl ; Gaffe qualità su­
periore da lire 275 a 370 al quint. 
dàzio lire 10 al quint, — caffè qualità 
comune da lire 245 a 270 ai quint, — 
zucchero fino pile da lire 132 a. 135 
al quint, dazio lire 0 al quint, — zuc­
chero fino in pani da lire 137 a 140 
al quint, — zucchero biondo da lire 
124 a 130 al quint. 

Foraggi : Fieno dell'alta prima qualità 
da lire 7.00 a 7.25 al quint. dazio cent. 
80 al quint. — fieno dell'alta seconda 
qiialità da lire 6,00 a 4.50 al quint.* 
— fieno della bassa .prima qualità da 
lire 7.00 a 7,30 al qumt. — fieno delia 
bassa seconda qualità da lire 5.25 a 
5 50 al quint. — erba spagna da lire 
7,00 a H.OO al quiat. — piglia da let­

tiera da lire 5.00 a B.SO al quint. da­
zio cent, 50 al quint, 

Legna e. oarbonov l4egnà: dà fuoco 
forte (tagliate) da lira 2,50 e. 2 80 al 
quint, — I%na da fuoco forte (in stan­
ga) da lire 2,20 a 2,80 al: quint — 
carbone forte da lire 7,50 a 9.—al 
qùint.--ióarbone coke ,da.;l!r9..5.— a 
5.25 al quint. —oarborte fossile dalire 
3.25 alqlllntf — formelle di scorza 
da lire 1.96 a 2 al conto. 

Per l'Università Italiana in Trieste 
SòttosàriziOtte della Dànie. 
Somma precedeató lire 2058:32, 
Schedan, 88, Ràcctìts' dal sig. Gu­

glielmo Conlortl in YÌUaciio : Guido 
Romatiin cotone 1, Guglialino Conforti 
2, Dina: Conforti 2, Italo Oonfoi*ti 1, 
MàiJia Conforti 1, Rloóàrdo Oarpéné 2, 
Un italiano 1, Giordatìo Slichielli 1, 
N, N. 1, G, :F, 1, Veràrdi 1, Ò. "V. 1, 
Seraatoui Giuseppe 6, Bernardino No-
riiler 1, «ino Noriller 1, Ciro :Giong;6 
1, Oàliisìà Aiiselmo 3, Marchi Adolfo 
8, Ridòìfl Aldo' 1, OregO Darlo 1, De 
ZoltMatiòO.eO, Elisio Qhisu di Genova 
1, pari,a L. 31.82.: 

Scheda n. 46, Raccolte dal' sig. Al­
fonso Tabacco; Pietro Rizzi-U 1, Giu­
seppe Del Zotto 1, Tabacco Alfonso 1, 
Battello Giuseppe 0,S0, Magrini Fran­
cesco 0,20, Cincotti Antonio 0.20,, Mo­
relli Alessandro!, 1, Michele Oande-
laresì 1, Quinto Del Zotti> 0 20. 

Totale L. 2096,24 
(oonllBua) 

: In protesta per i fatti di Vienna si 
sono iscritti fra i soci ordinari della 
Dante, a mezzo ' del delegato sociale 
sig, Quglìelino Conforti, di Yillàaco ; 
Chabat Edgardo, Zòrziii Antenore, Qher-
levich «ino, flrudina Giuseppe. : 

Ufi'oftlma InIxiatWw 
«U prMinis ,liirljt» -i- comi ipl«g» 1« lu» 

doaomiaazlone — li> lo scopo di ìltuit»» U 
iniioilrli) d! Udin» • PtOTiooì» p«t f"le o«glio : 
oonoRcero «d ippr«22ara. 

«In nitro pjBslBole d'Hall•,; un» paliWic»-
ilono limllg ili» noitn, è iMla nowllii molto 
favòravoloiettle, 

'*U' perciò fiba aoi »ìa>aD stati lusiogaU «: 
fcrei iafiistorNrt. prMOota Uvoto. ooll» »pii-: 
ranu dì oontrìbairo per .guanto medoatamaiue,; 
« dlltonSoM in ooaosooni!» in Italia ad «U'E-:, 
•toro dol floroaio italo attua!» dolio ìndo'itrio. 
friulano, : 

i Qualora ma ól manchiao r- nomo aporiama 
— 11 (tyoro Jol unl>Wio,5 «l'appoggio di. tulli 
«li iadoilriàli dolla Provinola, ci ripromalllamo 
di pro«8nlsr«, in un* (orlo di dispenso, (1 qua­
dro computo dslla mnltifprmó « wrU attività 
indoitrale di ,quos'ooporo»o Friuli », 

Cosi i sigribri QiovaDni Ragazzoni: 
, e dolt. Angelo Zurma, ; presèntario :àl 
^pubblico il primo numero della Rivista 
'« La industrie friulane »,,, da essi ideata 
.e di cui si sono assunti là : compila-: 
zìone. '':.-••. ": 
' Come è detto nella prefazione, ' che: 
noi,più sopra abbiamo riprodotto in-' 
tegralmenta, la Rivista è: intesa ad 
illustrare le industrie della Provincia 
di Udine, Lo scopo è nobiliasinio e la 
pubblicazione riuscirà: senza dubbio un 
efficace elemento: stimolatore delle at­
tività econoiaiohe del nostro Paese. 

Ai signori Ragazzoni e dott, Zurma. 
le nostre vivo cohgralulazioni e gli 
auguri più fervidi di sUocesso. 

Oltre 400 degenti all'ospedale 
Mai come in questi giorni il nostro 

ospedale civile aavuto tante degenzel 
Esso ne conta oltre a .400 e se il tempo 
noii si rimetterà dennitìvamente al 
bello è dà aspettarsi che l'endemia 
delle malattie della stagione cresca e 
affolli ancor più le corsie. 

Fiera di bansllQBriza — Per ini­
ziativa dell'Associazione «,Souola e fa­
miglia » -dulia « Società protettrice del­
l' Iritanzia » e della < Congregazione cji 
Carità » avrà luogq nella prossima 
Pasqua la ormai tradizionale: < Fiera 
di :bonefloen,z«»,. = : :: 
, : Le' tré istituzioni ben : volentieri a-
vrebbèro risparmiato :.d'1mpòftiinai*e 
la cittadinanza in quest'aiino nel quale 
essa ha dato tante e cosi di frequenti 
rinnovate prove, della sua geiierositjt, 
se non traessero specialmente le due 
prime una parte considerevole dei mezzi 
indispensabili alla loro azione dal buon 
esito di questa Piera 

Ieri nella sede della Congregazione 
di Carità il Comitato Eseoutivo tenne 
la sua prima adunanza. Vennero prese 
alcune deliberazioni circa le modalità 
della fiera e fu.approvata la circolare 
da diramarsi ai cittadini. 

La dlmlaalonl dal eav. Capallaitl 
— lori si riunì il consiglio della Cassa 
di Risparmio per deliberare in merito 
alle dimissioni presentate dal cav. Pie­
tro Capellani. 

Brano assenti i rappresentanti de­
mocratici. I consiglieri, presenti con­
vennero di esperire le pratiche per far 
recedere il cav, Capellani dalla sua 
determinazione. 

Il ntaroato di lari. Anloiato fu, il 
mercato bovino di ieri. La piazza Um­
berto I era affollata dì gente. Nume­
rosi gli affari .lonchiusi. 

Buoi enlrati : 462 — Paia venduto 
68 da lire 860 a 1700. 

Vacche entrate; 768 — Tendute 
257 da lire 170 a 600. 

Vitelli entrati ; 642 - Veaduli 113 
da lire 59 a 310. 

Cavalli entrati: 146 ~ Yenduti 23 
da lire 20 a 360. 

Asini entrati: 17 — Venduti 4 da 
lii-e 50 a 90, 

CONTINUANDO.... 
Abbiamo dimostrato ieri-— sulla 

base dei documenti gravi ed irrsfra-
gatìllt—- «ime la càratiertalioa delle 
passate elezioni aia stata la parteolpa-
ilone violenta e dellttuoia del preti alla 
lotta. -

Continuiamo oggi la documenta­
zione t 

«Nel Collegio dì ^fallo, i preti ave-
pano bandito una vera é propria cro­
ciata contt-o l'òn. Roberto. Talatmo,: 
l'ereiiarca. (Non occorre che i'ói av­
vertiamo che il Talatho i tutt'altro che 
un sovversivo;) , 

e Alla vigilia delle eiezioni,il vescovo 
di Villo :dbiataò intorno a sé quelli; 
che credeva ubbidienti alla sua parola 
e/intimò loro di votare; pél candidato 
della Ourig, sotto pena dì scomunica. » 

«Sulla porta della I.a uiione, il 
glorilo del vóto,: il Vescovo feée porr* 
un inanifesto in cui diceva : ti dito di 
Dio punì col terremoto Messina e Reggio 
perchè accoglievano mólti : circoli an­
ticlericali. Che lUocédérà del nostro 
collegio, w sarà eletto un anticlericale 
e antióristiano come Roberto Talamo ? 
: « In una: sezione dova sì temeva che 
Talamo ;̂ ateBas raccogliere la maggio­
ranza del voti, mentre appunto lo ope-
raiiionl elettorali:erano già iniziate — 
il pàrroeò fece suonare lo campana a 
stormo per diffóndere il pania}: e di­
stoglier* i cittadini dall'esercizio del 
loro diritto» 

Questi fatti scandaiosistimi delle ele­
zioni a Vallo :—denunoiati da UQ gior­
nalista illustra e molto icrupotoip : 
Luigi Lodi — tutl'altro che essere epi­
sodi Uolati, il sono ripetuti in tutta 
Italia. 

lì clero nella passate elezioni— lo 
diciamo eoa sincero dolore, ina con la 
oosoieuza di ; compiere un dovere — si 
è coperto di: vergogna. Nella miscbia 
s'è gettato coinè UD.esercito di ven­
tura:,armato di insidie, tracotante coi 
deboli, vile: con chi avrebbe potuto 
smascherarlo. Non ha rinunciato ,^d: 
alcun mezzo :; anzi parve prediligere: 
quelli che più: repugnano ad Ogni one­
stà coscienza.' 

Beco porchS.» Udine ed . altróve il 
prète à oggetto di'disprezzo, sopratutto' 
da: parte-dei: credenti ohe furono ì più 
aspri nello stigmatizzare un atteggia­
mento , ohe mentre menomava la di-

:gnilà sacerdotale, profanava l'idealità 
religiosa. 

L'IMPUNITÀ 
A proposito-della innumerevoli vio­

lazioni , dì legge .commesse: dai preti 
nelle passate elezioni, la Vita giusta-
liiente deplora che l'autorità sidimo-
stri troppo indulgente coi colpevoli. 

«Non é lecito — scrive l'autorevole 
giornale—esercitare coercizione so­
pra un cittadino per indurlo a votare 
in un senso o nell'altro ovvero non 
votare. La legge ha l'obbligo di tute­
lare — e tutela — lalibertà degli e-
lettori. Ora l'ingerenza dell'autorità 
ecclesiastica nelle elezioni, quando è 
esercitata in modi simili, costituisce 
una violazione della: legge., 

«Noi diciamo 0 abolire gli articoli 
ohe deflniaeono gli abusi del clero od 
applicarli. 

« L'autorità giudiziazia dovrebbe pro­
cedere dì iniziativa: propria. Ma se 
essa tarda, tocca ai: cittadini di scuo-
lei?e la sua pigrizia. Ohi ha conoscenza 
di reati commessi, li denunci. 

«Perchè —-» meno di non cadere 
ili una vera corruzione -^ non si pos­
sono ammettere impunità per nessuno». 

Ajpolagla di rsato 
Leggiamo sul Crociato la seguente 

notizia ; 
«Il Vescovo,di Brindisi aveva man­

tenuto il non expedlt pel collegio di 
Ostuni. Molti dei sacerdoti, con a capo 
il parroco Lagazza, infransero però la 
disciplina e andarono a votare,, 

«Sua Eccellenza, avuta contezza 
della grave infrazione, sospese a ; di-
vinis lutti 1 sacerdoti disofibudienti, I 
quali, a onor del varo, fecero subito 
davanti al loro yescovo atto di ripa­
razióne»: ' '• 

Sua Eccellenza, il Vescovo di Brin­
disi, ingiungendo — con la minaccia 
della sospensione a divinis — al clero 
a lui soggetto di astenersi' dal voto, 
ha commosso un reato. Il Crociato, 
esaltando l'atto .del. Vescovo, si. rende 
colpevole dì djjofoflta' di'rtato: 

Ricordiamo a quei aignori che con 
tanta disinvoltura calpestano, la leggi 
dello Stato «usurpatore», che nella 
Legge elettorale politica vi è l'articolo 
107 ohe punisce con la multa da lire 
500 a 2000 e con la detenzione da 3 
mesi ad un anno i ministri di un culto 
ohe si adoperano a vincolare i voti 
degli elettori ai favore od in pregiu­
dìzio di determinate candidature o ed 
indurli all'astensione con promesse o 
minacoie elettorali. 

Sempre 
sul "funerale simbolico,, 

Egregio sig. Difettòh 
del aiùrnàte «Zi Paesi»» 

CITTA 
La sarà' oltremodo grato e ricono-

Boonte Si6 vorrà concedermi un posti-
ciSohel lirégiatOi Giófnale-da • Lei di: 
retto onde venga pubblicata la seguente 

'Dichlaraztona : : " 
A proposito di quanto fU inserito 

nel pregiato Giornale il Pause di mer-
coledl 17 ,norr. n. OS,, ìl:Soll08Óritto 
tiene a dichiarare ohe noh ha nulla 
a vedere con 11 Mefluisi pure.Ai 
Oljiavris di cui .il giorno ottocerf. 
mese in Udine gli si volle fare lo 
scherzo col rendergli quel famoso ftf 
neralé simbolico, é &• motivo ànehè 
che llsottoscrìtto^professa idee con­
trarie al sopracitato: Merluzzi. 

Tanto perché le cose vengano ine; 
glio chiarite. 

CWanls, Is natao 1909, 
: Dav.mo : . . 

: aia. Balla. Merlussl,-HpogrAfo 

LÀ "PATRIA„ HON PUÒ= 
Abbiamo pubblicato ieri l'altro una 

dichiarazione Ormata' dai sei organiz­
zatori del funerale simbolìiìo, in cui 
affermano che ossi non intesero affatto 
alludere alla caduta del candidato cle­
ricale ; ed abbiamo pregato la Pati-la 
di prenderne onestamente atto. -

La yPafria nel Suo numero di ieri 
ci risponde ohe nen-puù oomplara 
quatta allo enàala. 

Noi non abbiamo altro da dire, 

lift ' ' 

Ma lotta eleltorale a Treviso 
Preg. Signor Direttore, , , : 

Per amore della verità e per dove­
róso riguardo alla persona dell'illustre 
Prèside del Liceo di trevisq, prof 
Luigi Pinelli, voglia reltifloare: un er­
rore in cui incorse — certo senza vo-, 
lerlo' e per inesatta informazione — 
chi le manda la cronaca apparsa sul 
Paesi di mercoledì, 

11 prof, pinelli trova')! inscritto, come 
elettore, alla Sezione ,1V; mentre il 
vescovo Longhin è alla 1 dove si recò: 
a votare e dove ebbe la glaciali acco­
glienze narrate nella cronaca suaccen­
nata, ^'•.':''•. . 

-L'incontro, dunque, nella atessa se­
zione, del prof, PineUi e del Longhin, 
non sussiste; mentre è verissimo tutto' 
il resto e cioè son vere le vive dimo­
strazioni di simpatia a Pinelli quando 
entrò nell'aula della sua sezione a de­
porre nell'urna il -voto ohe non poteva 
non esser l'espressione di un passato 
glorioso di combattonte per là libertà, 
di una vita spesa nobilmente per l'e­
ducazione dei giovani. 

Oonvien anche soggiungere ohe Pi­
nelli non avrebbe, potendola impedire, 
sofferta una dimostrazione per sé che 
avesse suonato oltraggio ad un avver­
sario già vinto. 

Ringraziandola, mi creda 
(Segue la firma) 

Tantato • o a a s o d'un nagoxió 
Nella «corsa notte, verso le due, in­

dividui ignoti servendosi di una leva 
tentarono di soàlsinare la .porta: del 
negozio di privative e coloniali di Al­
visio Giusuppe, sito fuori porta Cu»-
signacco. 

1 ladri però avendo trovato che 
l'imprésa era più difficile di quanto si 
aspettàvano,vi rinunciarono, rimanendo : 
almeno per questa volta, onesti loro 
malgrado. 

Tiro a Soone, Oggi dalle 14 e 
mezza alle 17 e mezza nel poligono 
sociale si eseguiranno le lezióni.rego­
lamentari; due linee di tiro saranno 
destinale per esercitazioni libere a: mè­
tri 200: su bersaglio della Omnefe 
Gara S, Giorgio. 

Buona uaanita. Offerte alla Co-, 
Ionia Alpina in morte, di Silvestri Gio­
vanni : Doretti avv. Giuseppe, Dorettì 
dott. Virginio, De Poli Angelo, Citta 
Ernesto, Outtìni Francesco, Borghese 
dott. Ubaldo, Borghese Umberto, Pur-
laoi dott. Isidoro, Bevilacqua Dome­
nico, Battooleltl Anloiiio, Suzzi Fer­
rante, Doretti Emilio, Tamburlini An­
tonio, Santi Ernesto, ditta E. Mason 
ognuno lire 8. 

Benafloenza. I cognati del defunto 
sig. Giovanni Silvestri : Penada Engi-
nolfo, Ferrari prof. Federico, Bonveo-
ohiato Alessandro, Borgherini. Scara-
belli Giuseppe, Bonveochiató dott. Gu­
stavo e rispettive famiglie per onorare 
la memoria del loro caro congiunto 
offrirono alla Società protettrice del­
l'infanzia la somma di lire 150 affin­
chè venga intestato un letto alla Co­
lonia Alpina in nome del defunto, 

Gratissima per la generosa offerta 
la Presidenza vivamente riagrazia. 

Procurar» un nuovo amios al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico dal 

Fra una cronaca e l'altra 
I DEPITIITATI 
Nelle quattro caso di pena di cui è 

costituito il «bagno» della Gulana, 
5000 condannati vivono della stessa 
vita uniforme, o meglio muoiono della 
mòrte di tutto' ciò che sopravvive in 
loro di umano, di sensibile. 'Tutto in 
quegli sciagurati : è morto! sogni dì 
riabilitazione, intelligenza; in essi ; è 
morto, persino, quel soghó ànelàtite 
oh'è in fondo all'anima , di tutti ì ra-
ulùsi: il sognò della ìibèrlà.' , ' . : 

Non però colla stessa stupefaóente 
rapidità sì compie,,la qOèstè: qUoiltró 
case di pena, 4'àniilentaiaeilto : d'ogiii 
personalità ; le une « cèiis.ònianó » i, 
loro reclusi in cnlnòrtattipó delle altre. 
Sniiit-Laureitti Saint-Jean, sórgenti «alle 
rive del .Marodi, sono, per cosi dire, 
galere sane ; : galère ove la speranza 
d'evasione rafforza, di giórno iti giorno, 
il coraggio di ohi v'è rìnahluso; jier-
oiò, appunto, vi sì raocòlgOno 1 « pio-
coli malfatlòi'i:»,, quel dèlThquenti vol­
gari di cui —ise mal dovessero eva­
dere, — la statnpa, questo spauiràèchio 
dell'» Amministrazione », : di : cui l'opi- : 
niùne pubblica non èi ootìUpèrà affàttoj 
di,cul i'evasiono non darebbe' lUógo a 
scandali. 

Evaderò? La Ouìanà olandese è vi-
oina, viciim; basterà approflltarè dj 
un moihentb di disattenzione dell'aguz­
zino, solo alla sorveglianza di magari, 
150 uomini: e pòi,... se ai h* la fbr-
tun» di fuggire ai proletlili; delle pat­
tuglie d'ióse^uiménto, se si ha il ter­
ribile cor.iggio di tentar la traversata 
dèi Maroni, di quél Sunae Ibrmidàbils 
ove a migliaia, a guisa di tronchi di 
alberi "divelti, «navigano» i coccù-
-di'iiii...;"" 
, Kourou, invepo, la spaventevole ga­
lèra', « divora » lettetàimènte i galeotti ; 
là «, fatica » è óó|à mi'".ldialB ; fmiàsnii » 
ohe il caldo soffocante rendè più peri­
colosi, abbàttono più facilmente coloro 
ohe sono Impiegati ai lavori agricoli; 
chi scava la terra, colà, "si scava a^ 
apooo a poco là tomba: 

La qiiarta della Casa di pena com­
prendo le isulè della Salute — ironia 
del nomi 1 - - ; l'isola Reale, San Giu­
seppe, del Diavolo — ove ora Ullmo 
il traditore, sia ingrassando ogni giorno 
più. Isolo della Salute ? Non certo per 
qtiegli infelici che vi abitano;: colà il 
clima, in mezzo al lussureggine della 
vegetaisìóne è malsanissimo. Colà sotto 
l'influenza divoratrice del solo,: i"""* ' 
miasmi delle paludi, fra l'imperversar , 
dogli insètti velenosi,, in cospetto di un 
mare eternamente burrascoso, ove, im-
placabiii, starino a guardia i pescioàni ; 

• come colà è terribile l'espiazióne I 
All'alba il galeotto è in piedi ; con 

sinistro stridóre si api-ono la porte 
ferrate della gabbia ; l'uomo divora la 
magra colaziqaè, a chi tàhto appetito 
sopravvive ; unica bevanda l'acqua; sa 
ha denaro, una specie di óaffè chiude il 
misero pasto; è .poi, partenza per la fa­
tica, in gruppi di parecchie dèóiha d'uo­
mini, sotto la sorveglianza di uno 
sólo : dell'aguzzino. Colà sui luoghi 
ove si lavora, nel «cantiere»: regna 
sovrana l'abitudine di non lavorare 
affatto. Ano a che, alméno, non soprag, 
giunga tin ispettore deirAmmiiiistra-
zlone; allora si spengono cornea per • 
incanto tutti i mózzicoi.i di sigari, di 
sigarétte, scompaiono 1 luridi mazzi 
di carte, e per un fenomeno opposto 
ma, non: meno rapido, ricompaiono gli 
arnesi di. lavóro. Ma, in generale l'ozio 
regna sovrano nel 'cantiere; eooelto 
ohe H Oarvin ov? neppur per la « fa­
tica» si allentano i ceppi che avvin­
cono quegli infelici: a Oharvin l'ar­
dore atroce del 'Sóle è Insopportabile, 
ma Sopportato. : E poi, quando scoc­
cano le dieci, del mattino, colazione: 
pane, lardo; salato; qualche volta le­
gumi secchi 0 carne. ' 

n forzato riohpuòposseder danaro; 
òi6 vuol dire che ne possieda sempre 
un p6; e se sa esser economo, se il 
suo danaro non: consuma in una sol 
spesa pazza, in una soia orgiastica 
gozzoviglia, può ricorrere alla «can­
tina» per migliorare un po' il mìsero 
«ordinario» largitogli : dall'Ammini­
strazione. Dopo il pasto, la « siesta », 
fino al rintocco delle tre pomeridiane ; 
« siesta » che il forzato trascórre lungi 
dalla vigilanza dell'aguzzino ; rinchiusi 
nella loro gabbie, i forzati dormono; 
0 meglio vegliano ; vegliano a prepa­
rarsi nuovi trastulli ; ad apprestar 
armi ohe serviranno poi nel giorno 
dell'evasione, o, magari, nel giorno in 
cui sarà giunta l'ora della vendetta 
contro ii compagno di catena, contro 
l'aguzzino. 

E poi ancora : la fatica ; e poi il 
pasto serale, e poi, a notte cadente, si 
rinchiudono nuovamente, i deportati 
— mista folle feroce — nelle loro 
gabbie: gabbie immónde; gabbie di 
belve, Né col cader della notte si rin­
fresca l'atmosfera infuocata dai raggi 
implacabili del sole cocente. 

Quale sarà la sorte di quegli scia­
gurati, trascinanti una vita cosi mise­
randa; quale influenza eserciterà su 
quelle anime già corrotte dal vizio e 
dal delitto, il racconto apologetico dei 
misfatti che ì loro compagni di mise­
ria si sforzano, narrando, di abbellire 
dei colóri più atroci e mostruosi ; che 
sarà dì .quelle anime assillate da un 
tragico senso di emulazione alla con­
quista di un posto fra i più elevati 
nella variabile acala del delitto! 



IL PAESE 

Per costoro il furto è divenuto come I 
uà dovere ; e rubano. Rubano por pro­
curarsi qualche < agiatezza » ; per 
procurar»! cibo migliore, o un po' di 
tabacco, o sampliosaiente per poter 
»ai!tàr,)à 'fama ohe rode loro la viscere. 
TiiMo càia è oggetto di commercio: 
dai pezietii di coocol&tto alle « pro­
babilità » di evasione. Di queste, per 
autteutarlt, si occupano i, galeotti 11* 
bérati che hanno ottenuto lautorizza-
sioQé di Stabilirsi net paese ; costoro 
s'incaricano, per denaro si intende, 
di proòuràr al galeotto dsHlderóso di 
óvadorfli tutto quanto — e vesti ed 
utensili, .éd''^ribi — gli abbisogna. 

In galéts,'Sòme nel mondo, esiste 
la vera o propria « questione flhan' 
ziana> : cbsl vivono atìche al bagni 
gli avari e i prodighi; Gli Arabi, in 
generale^'sanno accumular, pazienti, 
soldo aisSIdo una carta somma; quella 
somma cha basti a pagare i complici 
d'urta evaSiona; oppure che servirà, 
a pana scontata, a pagare il loro viag­
gio di andata: Altri, come Manda, 
l'autico capo degli «apaobés» pari­
gini hanno poveretti, la loro «ivoglie» ; 
non possono assolutamente far econo­
mia; a cosi, polche sono sempre al 
vérde, si procurano 11 danaro ohe loro 
manca colla violenza. E s'adunano in 
Sooietàj in «olans», in vére bande di 
malfattori, armate ai danni dei mal­
fattori loro floapagni di sventura. 

E allora, nell oscurità della Botta, 
SODO lotto reroci,:;!uuterbattaglie senza 
quartiereia sono quasi sempre spa-
vehtose ferite, ^ sono spésso cadaveri 
raggriecbiatl in una terribile agonia. 

Le «inchiesta» poi, succederanno 
alle inchieste, gli interrogatori' agli 
interrogatori, ma iitvano; le vittima 
stesse non paloserattoo mai il nooie 
del loro assassinò. Fra i galeotti re­
gna sovrana l'omertà ; lo sciagurato 
ohe uè trasgredisse la legge : feroce, 
sconterebbe coi più terribili supplizi 
il Suo delitto. 

La galera è come una Casa di ri­
poso per gli; artisti del delitto ; cosi 
visi contano le antiche «prime parti», 
gli attori di quelle tragedie siiiguinoso 
che hanno sconvolto l'opinione pubblica, 
che hanno trascinate le folle a pigiarsi 
nelle corti d'Assise. 

D'ogni cura sollecita son circondate 
, questa belve umane; godono esse del 

trattamento più favorevole, da parte 
dall'aguzzino, da parte dèlia « Ammi­
nistrazione ». 

All'isola Re il personaggio di mag­
gior importanza è Soleilland; l'atroce 
delinquente vi trascorre, tranquilla, la 
vita ; e lavora. Fa il muratore, il ma­
novale, il pittore; ed è lieto e soddi­
sfatto; e con lui sono i molli e molli 
di cui la memoria perdurerà, vivis­
sima, e maledetta, fra il vol̂ o delle 
oittaduzze, dei paeselli tranquilli, nelle 
popolose metropoli su cui la fama 
dalie loro gesta atroci a passata come 
in una (uria d'uragano. > 

Gsono, io maggioranza, giovani;di 
cui la fibra robusta s'è acclimatata 
sotto quell'infausto cielo; ma guai ai 
vecchi I La casa di pena rinserra un 
uomo ohe solo sul declinar della vita 
6 venuto al delitto; Vere Gold. Costui 
non è più che uno spettro.. 

E' incaricato della « piccola pulizia » 
e non ha ohe una preoccupazione ; di 
esser considerato come un «gentle­
man» i suoi compagni gli dicono 
« milord » ; e no» gli dicono altro ; 
essi non conoscono l'inglese : Vere 
Qoold non comprende il francese. Sem­
pra solo costui passeggia qualche volta 
lungo le sponde de> Maroni fra il lus­
sureggiar delle pianta tropicali. E là, 
per ere ed ore s'indugia a recitar a 
bassa voce le sue Memorie che ha 
scritta in carcere a sua difesa ; ed il 
suo mormorio monotono si perde sul­
l'acque pigre del fiume ove sonnao-
ohìsno i coccodrilli... 

Verso le IO i vigili d«l fuoco rinca­
savano lasciando sul luogo un capo­
squadra e due pompieri. 

Stamane allo otto il lavoro di spe­
gnimento durava ancora e nella gior­
nata di ieri quasPtutti i nostri pom­
pieri sono stati. Impegnati nella lotta 
contro il (Uoco. 

Secondo l primi calcoli approssima­
tivi dai danni si può ritenere ohe dai 
centocinquanta al duecento quintali di 
foraggio sono andati perduti., ^ 

Anche il fabbricato è grayemeiile 
riannogg'iato. y 

ESSO èi-a affittato al sIgnOrGiuseppo 
liéló fijrnltorè di foràggi al servigio 
della pómpa.funebri. 11 danno, assicu­
rato ammonta a circa Settemila tire. 

Sul postò; si reca l'ass. ,ttco, l'ing. 
Polverosi, l'ing.t/antoni; e l'Autorità 
par te constatazioni di legge, 
Incentilr ili lina stalla àCtissIgriàcca 

L'àlli-ò ièri séra nella vicina Cussi-
goacco prese fuoco una stalla di pro­
prietà di Maria Spialino., 
-Il'liaobb iniìiatièièf 'seriainate; di 

estèndersi Vai : fàbbrlftaìi vicini. Ma 
:|fa!ite;ail'opet'a^solértesdStsT6rài's!anì 
tsHo" si Servirono dèilà-pdaipa eofflunalfl, 
il (uoéo-fu circoscritto a domalo. 
Il locale incendiato era assicuralo. 

Graive Incendio 
n«l prassi del Poligono tir Tiro 

: Ieri verso le tre e mezza circa al­
cuni passaiti. ohe transitavano sulla 
vi» che conduce ai casali del Cormor 
si aocorssi'o ohe da una casa vicina ai 
locali adibiti ad uso stalla pei cavalli 
delle pompe ftinebri, e a circa cin­
quanta metri dal poligono di Tiro a 
segno, us-iva del fumo a un odore di 
,bruciatìcoìo poco rassicurante, 

yv.'t'u" presto datò'l'ailarme e accertato 
che si tratta'va di un incendiò, taato 
più: pericoloso in quanto quella casa 
abbastanza grande, con pian terreno 
e primo piano, conteneva lin deposito 
di foraggio. 

I pompieri avvertiti pei; telefono del 
fuoco furono in brevora sul luogo col 
loro carro degli attrezzi e la pompa 
a n&spo, agli ordini del solerte loro 
capo Big. Pettoello., 

Nonostante l'opera rapida «d affloaoa 
di essi però il fuoco, àppicatosi a usa 
materia cosi inflammabile come il fo­
raggio, faceva strage. 

B oltre che a domarlo ai dovstte 
pensare a porre in salvo tutti quéi 
materiali cha si poteva,; 

II perìcolo di un grandissimo incen­
dio non v' era essendo là casa che 
bruciava, isolata nella campagna. 

Ma il foraggio asciuttissimo a com­
presso presentava tale facile presa al 
ftiooo che l,e pompe dovevano ininter­
rottamente riversare forti getti d'acqua 
per ogni dove. 

Il lavoro di spegnimento durò tutto 
il pomeriggio di ieri, a tutta la notte. 

IL SUICIDIO DI IERI 
Unii signorina 

che si gsttrnslla roggia e VI annega 
;i;Jerì mattina poco prima di mozzo-
giorno alciiiti'ragazzi che giuooavano 
sull'argine della, roggia nei pressidi 
Planls, si accorsero ohe un corpo 
esamina galleggiava sall'ac^ua, é ap-
ahdava lentamenla alla deriva con la 
corrente. 
'Impressionali della macabra scopefla 
i .poveri ragazzetti si misero a gridare 
è qualcnniì corsa qua a la a chiamar 
•gente.'. 
. Frai primi ad accorrere alle grida 
dei giovani fu cèrto Giovanni Virgilio 
11 quale senza perder tempo si gettò 
nell'acqua e trasse alla rivali corpc 
gàlleggianla, ohe ora quello di una 
,dOnna vestita elegantemente Ve già 
fredda mòrta. 

. In seguito accorse altra gente che 
sì raccolse intorno all'annegata facendo, 
ivplù pietosi commenti del fatto. La 
morta fu adagiala sull'erba e ricopèrta 
di sacchi, in attesa che giungesse 
l'autorità fatta avvertire della scoperta 
par telefono. 
:/ Poco dopo infatti giunsero il delegato 
Pisani, il vigile urbano Novellò e il 
brigadiere dei carabinieri PelìzzOnì 
Accompagnato da un milite. 

Sulla morta neh si rinvenne nessun 
documento che stabilisse l'idanlità 
sua, nò, che IndioàsSa i moventi del 
passo disperato. . 

Compiuta tutte le formalità di legga 
e constatato dal medico |il decesso, la 
fsuicìda vanne messa sopra una barella 
e trasportata al cimitero ove òggi le 
• si opererà l'autopsia. 

Essa, è la signorina Emilia Zacoum 
/di quàrant'anni circa, ma di aspetto 
fresco a fiorente ancora, abiusle in 
Via Porta Muova n. 8.. 

Era orfana e conviveva con una'sua 
sorella oonducendo vita casalinga a 
coltivando la musica. Da un po' di 
tempo era andata soggetta ad attacchi 
nevrastenici, per cui le fu necessario 
larsi curare. Ma nonostante questa, ter­
ribile malattia che infelicità a spesso 
spezza tante esistenze, la disgraziata, 
per il fondo della sua natura, gioviale 
a spensierata, per la tranquillità della 
vita che conduceva, e la relativa agia­
tezza in ohe potev*< concedersi di vi­
vere, non dava assolutamente luogo a 
fai- temere che potesse msditare il 
triste posso irreparabile del suioijjio. 

Perciò ieri mattina quand'olia lasciò 
la casa col pretesto di recarsi a pas­
seggiare fuori porta Pracchiuso, sotto 
il bel sole primaverile, la sorella non 
ebbe neppure l'ombra del sospetto ohe 
a mezzogiorno l'avrebbe attesa invano 
a pranzo, e che verso l'una, i cono­
scenti, usando di tutte la ciroospezioni, 
gliene avrebbero annunciata, la morte 
violenta. 

Le cause del Sùicidiononsi possono 
assolutamente imputare ad avvenimenti 
che abbiamo avuto, forza di travolgere 
la ragione della suicida al punto d.i 
trascinarla a sopprimersi galtando.>5Ì 
nell'acqua. 

E' ancora .una volta l'affezione del 
sistema nervoso là causa del suicidio, 
questo benedetto maleche caratterizza 
il nostro secolo di vita febbrile, d'in­
contentabilità,, di lotta e di disagio 
morale, • 

Un vale ai morti, e ai vivi il con­
siglio di non affattioarsi, di non cor-

• ror dietro ad idealità irragiungibìli o 
superiori alle nostre forze, di educare 
e consolidare quella v:rtù. di. adattabi­
lità all'ambienta e alle vicenda sociali 
che pare vada affievolendosi nelle no­
stra natura moderne. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

La condanna del padre sacrilego 
Ieri è terminato il processo contro 

Antonio Treppo autore di atti di libi-
tudine sulla persona di una sua fl-
gliuoletta. 

Il turpe padre è stalo condainato a 
8 anni • 3 masi dì reclusiou*. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

L'ultima recita 
lori sera, con «Dionisia» di Duma.s, 

la compagnia Mariani-Calabresi ha 
dato la sua ultima recita della sta­
gióne. Il pubblicò era atTollato e gli 
applausi vivi ad iusìstenli dicevano il 
saluto del pubblica udinese alla eccel­
lente compagnia. : 

Ctnématògrafo Edison 
Pfògràmtoàpèi" questa sera, domani 

è.domenica: ^ ; 
^Uomo torpedine» comica da ridere. 
«Troppo crèduli» óòmica da ridere; 
« L'anello dèl̂ ^Oapo: dei Pelli-Rosse » 

grandiosa aziOtié drammatica, capola­
voro; della prJemiata Casa Pathé di 
P a r i g i , : ' . "•;•••;'.::''•• 

«Sogno di, ujl.-femminista» si ride. 

GiusBppB Oiuan, direttore propriat 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Odine, 1909 — Tip. M. Bardusoo. 

La via della disperazione 
Avvilo al nevrastenici. 

I neyr.istenici prendono questa tri­
ste via, la via della, disperazione, e 
certuni, pure: avendo attorno ad essi 
tutto ciò che è néòesaario per essere 
felici, vanno flno..,àl suicidio. E'possi­
bile concepire qualcosa idi più orribile 
di quest'orribile malattia, .illa quale 
sono soggetti specialmente coloro ohe 
ebbero noie, dispia<;eri, coloro che sono 
soggetti ad un eccessivo lavoro men­
tale? Essi divengono prèda di Un'idea 
fissa, e nessun ragionamento.riesce a 
Sradicare le loro idee sra^ionavoli. 
Certuni vìvpno sempre nel timore di 
lin incidente., e ne, : hanno lo spirito 
sconvolto. La loro asiatenzà è una suc­
cessione di emozioni ohe li spezzano, 
sì che non vi ha : sulla terra disgra­
ziati più di loro.; . 

La nevrastenia, 'à qualunque causa 
sia dovuta, 6 guacìblle, sia essa acuta 
0 cronica ; le Pìllole Pink, sorgente 
di energìa cerebrale, di forza fisica, 
muscolare, le Pillole- Pink, tonico so­
vrano del sistema nervoso, guariscono 
la nevrastenia e la, guariscono rapida­
mente. Nervosi ! Scoraggiati ! provate 
quasta benefica cura, fatela con pre-
severanza. Sarete prima sollevati, e 
ben presto guariti. . 

Leggete ciò ohe scrive il signor don 
Leopoldo Giannini. Mercato Saraceno, 
Cella (Forlì) : 

« Compio un dovere, ohe mi riesce 
piacevola, informandovi ohe fra i miei 
parrocchiani affetti da nevrastenia so­
no stati guariti dalle vostre Pillole 
Pinlj, Da parecchi anni ''essi arano 
tormentati e non speravano più dì 
guarire», 

Le Pìllole Pink sono sovrana contro 
l'anemia, la clorosi, la debolezza gene­
rale, i mali di stomaco, emicranie, ne­
vralgie, dolori. • 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
a al deposito A. Merenda, 6, via Ario­
sto Milano, L. 3,50 la scatola, L. 18 
le .6 scatole franco di porto. Un me­
dico addetto alla casa risponde gratis 
a tutte le domande di consulto. 

Ieri sera alle oro 19, munita dei 
conforti religiosi, improvvisamente ces­
sava di vivere 

di anni 65. 
I figli Giuseppe, Pompilio, Ida a Carlo, 

nonché i parenti tutti desolatisstai 
ne danno il triste annuncio agii amici 
a conoscenti. 

Udine, 19 Marzo 1608. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 5 pom,, partendo dalla casa sita 
in via Cuasignacoo N. 45. 

La presente serve di partecipaziono 
personale. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpaziona dei calli 
senza dolora. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) d aperto tutti i giorn 
dalle ore 9 alle 17. 

NoB àmmU più Tinture dannose 
HlOOllRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bpe«e(iat>) 

Prediiaf» roti Medaglia d'Oro 
al)'E»po9ÌKÌofla Oampionana di noma 18lì3 

il. STAZIONE SPEBIMENTALB AGRARIA 
DI .ODINE. 

I cmpionl dalla Tiiidira pt'cieutatl dal ilgiiar 
Lodovioo Ro lwUlt;tì« 9, N. I Ilqoido incoloro, 
N. a liquido colortito in biuno no» oontangnao 
•le n.toito 0 : «Uri lali d'argaoio; » di piombo, i 
marcano, di rama di eaduilo ; ne altre aoatacza 
talù*tfi\i Qocìve, 

Udiuo, 13 gennaio tOOl. 
Il DiroUoro Prof, tfallino. 

Uo}«Q doposllo pTù*ao U parruochiero RE 
LODOWICO, VU Daniela Manin. 

LE PILLOLE FATTOi 
dì CASOAKA SAOHADA oonlro 

Oatappo intestinale 

STITICHEZZA 
EmiopanfaGastrfoltinio 
sono Io miglior! del moodo. 

Miglioni di peraono |uati(e 
Scatola da 1 e a Lire In tutto 

le Farmacie e dai Cbim. Farro. 
H. FATTOIir a 0,, Via Monforle 
18, Mllaa», I rli'ondilori riyol-
gansl a T, BAVÀSIO in Milano, 

A. RAFFAELLI 
M."" Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro a Grooe 

P i a z z a MarCafOnjOVO, 3(e>: S. Giacomo 
,. _ _ — UDINE 1 

Telefono 3 78 

Acqua Naturale 
— — di PETANZ 

la ihigilora • più aconomlca 

Concessionario per l'Italia 
A. V. RADDO - Udine 

B appresentante generala • 
Aiiflélai Fabrìa • C. - Udlne> 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'.aglia d"oro all'E 
sposlzione di Padova a .di Odine del 
1903 — Con medaglia d'orò è due 
Gran Premi alla Mostra dai confe­
zionatori Seme_di_Mi!ano 1906. 
1.° incrócio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
l.» incrocio cellulare biatìoo^iaUò 

sf rico Chinese 
BigiaUo - Oro cellulare sferico 
Poligiallo: speciale cellulare. . 
I signori' co. .fratèlli DE, BRANDIS 

gentilmente si prestand a ricevere in 
Odine le commissioni- ,/ 

Cercasi apprendisti 
Par informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusoo, Via Prefet­
tura C, Udine. 

tossi 
USATEtfAnnCHE 

IPASTIGLIE' 
h. 0 . 6 0 la Scatola piccola « L, 1.20 la DOPPIA 
la Boia con iatriizione in 0 lingufi. In Ilalia al apodì-
aoono con Cent. iO in pUi Con vaRlia di L. 5.50 So ne 
rioovono IO dallo PICCOLE o B delle DOPPIE • 
per l'Estero in uift lo «pose doganali (itr. S80 di poro) 
preijo 0 I U 3 E P P E B E L L 0 Z Z I - Bologna (Italia). 

C r U I H/j P D A T f l La •olloBcritta at-
O C n i l U a r n n 1 U Terte la spetlablle 
Clientela, che noi ano Magazzino in Pia^M XX 
Seleemlire, trova»; fornii» di S e m i dì ei-ba 
spagna, «plf oellot loletto, allìaslma 
ecc., genere noatrano garantito Bonssa cUBCuta, 

CATERINA QUÀKaNOLÓ-VATRl 

EDISON 
Stabllimsnto Clnamalografloa 

di pplmlaaima omina 

= L ROATTO = = g 
TUTTI I e iORMI 

grandiose Rappresentazioni 
dalle i r .alle 8 3 . 

NEI GIDRMI r é S T l V l 
dallo 10 alla 13 e dalle 14 alle SS 

Preul •eralii Cenl.40a SO, (Or 
Ai>boniinientl cedibili e sensa flmite per 2Ù rap-
.ti-uaentazioni t Primi ̂ oatt L. S j eecondi h. 9» 

rERR0CHINA"5lSLERI 

NOCERAUMBRA] 
«(SORGENTE ANGELICA") 

CASA DI CURA 
approvata con Decreto ilalla R. Prefettura)! 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ed Orcccliio 
del Dot). Cav. L, ZAPPAROll specialista 

Udina - VIA AQUILEM - 8 6 
Visite ogni giórno. Camere gratuita 

pei- ammalati poveri, Telufono 17.3 

FERNET-BRANCA" 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

AmaPO Tonio», 
Corrobopantef 

Aperatifo, Digaativo 

. Suardarsi allo (onMaiionl 

B 
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Provare per persuadersi 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

I T A L I C O P I V A - Udine 
VIA PELLICCERIE, N. IO 

Senza tema di confronto ecco i prezzi : 
Da Uomo L. S,SS, 7 . 7 5 , 10.25, 10.50 
Da Donna L. 4 .S5 , 4 . 5 0 , 6 .25, 7 .S5 , 8 . 9 5 
Da Giovanetto L. 5 . 5 0 , 6 .75 
Oa Ragazzo L. 2 . 9 5 , 3 . 5 0 
Da Bambina L. 1.95, 2 . 2 5 

MISURE GARANTITE 
Da non confondersi questo articolo con altri che non 

TUTTO CUOIO 
Economia dei 40 per cento 

Provare per persuadersi 

OLIO SASSO MEDICJBIE 

iiiiiiiiiI ,1, i i iA'ir.ra':j.r);'ifc 'i";" : ' ~ — 



IL f AESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PABSE^ presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovansi in tutte O 0 O O p 

O o o O le buone confetterie 

% * # 

^ 

« Alimento oomple-
to pel bambini a base '». i 
di ottimo latte della ^ a 3 # 
Alpi Svizzere; supplì' / ' W T 
soe l'inauffloienza del V . ^ 
latte materno e facilita 

lo svezzamento ) 

r» Fll CAPELLI t pjp la BARBA 
'CHiNINA-MIGONE 

iuscelacaili)tn<l(!li:up['lli,li9ilm|ìpk, 
Ji rafforia ed ummorìjiiliwc. SI rendo 
l u o d o r n , | > r u r i ; n i n l n n i 
rhnn i f i l al ^ o l r a l t o , in HuKoni 
ila 1.. 1.51), 1,. 2, vii In UitllRlirt a i 

_ . . _ _ „ _ _ 1,. 3,50. l.. 6 e l. B,r-0. l'cr la sprdi-
tiomiriJ-llaflilaria I.- J,50agghinupre MJII.25; ppv le alirc !..0,«>. 

ANTiCANiZIE-MIGONE ̂ «r.̂ ': 
•"^ wmen(« proAimali che agi.^e sui capélli e 

auUa barba In motto da ridonare ad em 11 
loro roiore prlmfliTO, wnz» macrhlarn n^ la 
bianrhcrln, n6 ia nelle, fli facile spp'"^«*'""'-
Baili min boWgllB per otlcniTi- an elfetlo 
SDrprcmlftitle. Cosia t,. A la bimi)(lla. plii crn-

M l i n n lesimi m pdl pacco iiostale. s hquiBiie pt<r (.. fi 
[uanow , 3 per L. Il franche di porlo e ili Imballo. 

ELICOMÀ-MIGONE 
al «pel» "0 »f «Jore biondo o» . Cwtf» l« i la watola più 
«ni . BO pel ptojo postale, 1 iCAUla per L, 8 e 3 per L. 11, 
franche él porlo. 

E' un prpparaw 
ipeciale p»r dare 

D». Cmtii L 4 la tu-atola plb 

TINTURA ITALiANA I 
i:he aerte « « M al capelli un bel color nero. 

£' nn'QlDma iln-
_, — , - - . , - _ . , . . _ . , lura Fconomica 
àtn al capelli un bel color nera. CoaU> !.. I,r*o JJ 

aacona, più cent. fiO pei pscmi posUM. Si spediscono 3 flacoot 
per L 4 ^ franchi di porfo. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
per raeUlura la distribuitone omoKeTies delle Unture sul capelli e 
asìì» b&rl»; Esao è d'uso assai tacile « permette, inoltre, eco-

ARRICCIOLINA-MI-
f % # \ y C Con questo preparato si db alla 
U W l v k caplgllaluraun'arrlcdalurapei^ 
•Ulenta, Impartendo pure a| capelli morbi-
detta a lustro. SI Tinde In flaconi da L. t,)t5, 

Eib cent. SO per la aiMdlxloiie, a Sacosi w 
. 4, ftanqhl di porto. 

rsF te MlBzzs B cotiSBmzione m* P E L L E ^ ;^ 
EBINA-MlGONEr 
vare alla carnàKloiifì Pd alla pdlH liv fiiurK-hr̂ î a 
« ta lUorbldMia proitne della »io*i'mii, Ton 
« u tt combattono i muori, iti leniiftL'iin » ^\ 
Itìglie rubbroriMliira pro/Joila dHi liugni di 
mare o dal «ole. Si Mrnle tu Baie m-i pli'Riinie 

—. - Miuccla a L. S, più I,. 0,S0 iwl imct-o (>f>$lBÌe. 
3 fiale 1,. 9, franche di porto. 

CREMA FLORIS arESS,',t,E.,'i?. 
«J »aTesr.(> ia bnlleiza dfl colorilo naiiirak, iiomlic in fr'*-
acheaia e- relasitcllh ppldernilrt. Un ^B.wtlo in Hpgann' HHÌUI'CK. 
1.. i,M, pift cent, a p « l'ilfrancailoiiB. 3 yÈSBìiì tiaiifld di 
porto ]m L. 5.~, 

VELLUTIANARCIS-MIGONE 
Per Ja rp.iìsti'DH e Maflla del profumo e ĵ er i\ sua llnpifa rd impilipabiliik, per t'olcEatif-a deiìa coritt'iiunp, awfkUt 
di toletta h Impare '̂Hlab))'*. i:i»ta I» SAt la ticuiolit, > ili 
p«r l'alTrancatione. 3 ncoiole p«r L. 7,-^, lriinct)<; di |i 

JOCKEY-SAVON SnSlK: 
fumo ptnetranti!, soatlislnio, Inlmitnbilp, dà inlla 
pelle morbideiu e rrescheiia, ('OBIO !.. 1,W la 

1 scatD)! dt 3 peni, ptd ceni, K jter la spedl-
F ilone. tfl peul per L. T,90 friijuhl di porto e 

il'inibtllo. 

ht IB liill8Z2i I [DaEtniiliin dui DENTI 

PDONT-MIGpNE 
K' aa aaoro preparalo in Elisir, Pol-
tere e Paais, dal profumo peneirante 
« ptacrrcla eoa oetttrallz^JiRdo )f. rause 
d'allerailone che possono subire l denti, 
il censeni bianchi e sani. L'FJtiit 
eoatt L. » Il flacone, lA PoWere L. 1 
la K4toIa, I« Futa U 0,79 ti tube{t«. 
Alte ipedltlonl perposta rtctoraaadaU 
«Sgliiiigera h. 0,ts per arficolo. j 

llipiislli6n;MieOIIE&C.~VliTgriii9,l2-MIUNO, 
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=Malattie Segrete= 
a i . A N D U t . A R I B REUCA P E L L E 

Sifilide • ulcera - scolo • goocetta 
«trlnglmentl uretrali 

guwritl In treve tempo 
e Bonza oonseguenge 

IMPQTENZA-POLLUZIONl-STERILITÀ 
Canta wa iplesdidl risnltAU nell'aatico e premi&to Gabinetto ptlrato del 

Dott. eESHRE TENen 
aeeondo 1 metodi più ia voga ueUe oUnit^e di 

P A R I S I ~ B % R i . l l l O -- V I E H N A 
Vtoo(o S. Zeno, 6 - M I X ^ A S J O « Vicolo S. Zeno, 6 
VUtt» dmlle ore 10 i^le U, dalle U allo 16. — CoBflalti per Ittttt». 
Chiedere modiUo. — SegreUtga. - - SI parlniio ìe prlacipall Hnutte. 

n ^s PRESERVAZIONE SESSUALE s 
Da alcuni anni, la questione sessuale è all'ordliw del 

un'elflciclt dlmeilnta e triti» In un opuicolo - clw 
mtnditk (ntgltmuli % tutti gli idulll cha glleiie (innns 
richlMltta W {pnifiyMWi Itti consKlufl (Ino «1 oggi 

, , _ _ hilrittamlslt : . 

JfflTOTO HYOIEj_y. BB. GINEVRA ISvlagepa) 

i 
i 

Veni, Vidi, Vici • 1 
'<Nuova Mondia l e , , iTna^St'e? 
calze senza cucitura, guanti, sciarpo, eoe, ohe lavora a lìscio, 
a tosta e tmEoruto e con la q^ualn ognuno (uomo o donna) 
stando a casa proprin può guotìiignare S'̂ nza fatica eìroa 
L. 4 ni giorno, pprchè noi stcsfii comperiaino il lavoro ese­
guito. IVr soltiiirimeiiti e Ciitiili>ghi che istritiacouo R com­
provano i griinili vantaggi della " Wuoi'a^ m«»n<HaIe„ 
(N, 5000 vendute in iliie anni)'rivolgersi alla 

U I H I C ^ I e MAIVD^Iv, ^ n i l a n o . V i a S. M. V u l e o v i u a , W. » 

Di?posÌto di macchino « l i n e a r i e Oisoolavi,, pev onhe e maglieria il'ogni 
generò,, per uao FainigUa e Industria a. [nv/.m sunz;i conco'Tonza, 

Kacohj&e da scrivere di uUiino moUelln du L. 200 in più. 
Uàooiiliie da cucire da L. 4&> a 200. 

ĵT W W 'W ̂ ^ "^^ ^ O ^ ^^ '^^ '^^ "^^ ̂ ^ ^•^ ' 

Matrimonio sollecito 
è desiderato da mollo sis^noce e signo­
rine fai'.oìtose, Si{{;iori anche Bùmn HO-
stanila si rivolpano a M, BOTHENBERG 
Berlino, N. W. 23. 

Agricoltori 
Frutticultori 

Voleto l»b'fin'e i! v s'io i'niit' io duìi 
insetti noc'ìn elie ii^ di.sti'ni,'U(JiH) tutio il 
r Ofjolt'j? Adopf-iMto U v e r o i i i inet l i f i i i la 
o d a i i U c r l t t o i e t t n i i c o n ii.-»-̂  dt »]•»•• 
luto nontrutli rumo, pv IKH-ÌIAÌDIK' sp ciiil-i 
bft̂ vGfc'ata delta PrÉmiiiti»- [''arni tiia l'.UJhO 
Z&MimAA, OOLÓaNAjia lyoUn^.-, ,.W. 

I l v e r o l i i s e l t t c i i l a diìjtri)):go l;i r>>-'ii. 
la tgiiola (3 la.GuVp u psa di-ì, luî lu »• did 
btHiiO'ispìno, gli alidi, l'untniOinvi, I.- lilii... 
i!(;4',liia :hnin,»n», (;) t'f,'iM>]:i .J-ihi vii*', l-j 
s ar r g«i« diatnttt. T'' d ììi f y)-:i di n!m",, 
lii l'ivo .4SÌo)iiii-)a l ' i lM 1 lÌHiii u ì ••ì'ij.. della 
(jiitìniiii, l i ) ' Igi i 'd-i *•> I r . d i t i ' } : i i i ) i j Cudij'-
cotiiuin della f gUn, d.n'uhvu. 

' Utili boliigl. p*'!' un oltol, S')lii-/.iiMi'.T li.' 1 50 
Una latta p«3r 4 ettol, Hidii'/.ioiiu » (i. — 
• - •»• •• IO- » ' » • .»• 12.-^ 

' . • 20 , > J. > ' 20, ~ 

1 Itiviando al lìreporatoré il liiglietto rtn 
visita verni spedito l'opiisoolo dt!Ì ceilift-

I oati e la dB^tt'nxione dettagliata per l' ns) 
I del'.' «'«r'o inBet t Ì« l« la . 

Il callista Francesco Cogolo 
leslirpatore dei calli, munito di alle-
stati medici, tietW: il Gabinétto in Via 
Savorgnana n.i6'Riceve dalle 9 alle 4 
pom. di tulli i giorni. 

I MT Per inserzioni sui 
i PAESE 11 volgersi esclusi-
1 vamrr.te al nostro Ufficio 
i d'Amministraziùtie. 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

dì gomma, vosoìca di posce ed affini per 
Signoro e Sigmri, i niigiiori conofloiuti sino 
ad oggi, Oataloi/o gratla in bmia auogeU 
tata e non inioatairt invinìuto francobolio Aa 
omt. io. ManHima segretczsa. Scrivere t 

Guella pniato N. 68» - Milane. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Società riunite FLORIO e KUBATTINO | 
Capitale aocìale emesso e versato 

L. 80,000,000 

Rapproeonlan!!» sociale 

Udine - Via Aqniiaja, 84 j 

SERVÌZTPOSTALI 
CBlorl a commerelal l 

por le Amerlcha, i 
lo Indie, Massaua, { 
Atassandr ìa , l'A­
frica Me(llterr«nes, ] 
Napoli, Palermo, Tu-
iilsi,)aGrecla,Sffl)rr- 1 
ne, SslomcOD, Co- 1 
stantinopoll, Galalz, 
Bralla Odessa, l'A-
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO i 
Grandi adaUatnenti peripasseg-
(jieri • Luoe eleitrira - Risoaliia-
damontoa yapore-Traltamento | 
pan a quello degli alberghi di 
priBi'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 

7nr>nnii ''«"* premiita dici iiaiioi 
CUI/I /UII pivg pahh-ca V i ^iipn 
riirc - KoMpiirt Vin P« i(><!ieri-' 

Oltim» n iliir»»ole laTOra!Ìoni>. 
"•• Vendila caUalure a preizl popolari •*• 

Da vandars l Camera da Letto 
(siile liberty), tnohiglìo rtuovo in noce. 
Prei/.o conveniente Per tratlatlve ri­
volgersi all'AmocinistraiBionB del Gior­
nale / / Paese. 

Mercato dei valori 
CAMKUA DI COMMERCIO W U M N K 

Uu-«o medio d,>i valori iiuMilici dei oaraW 
lini niomi td iUvm 1009 

KeiiJita il.75 0|() iietM 
liwidiia 8 1|2 0|0 (iieito) 
Svnditii 3 0|o 

AKION] 
Bmten il' ttidia 
Ftffiovie MemlìoiLuli 
Feriuvie .Meditorranoo 
dfujietiì YtìiiGta 

OBBLlOAZlONI : 
Ferrovie Udine Poui..|ilni 

» Meridiunuli 
« .Mediterraije -1 il(y' 
» liiiliano ail|() 

Credilo amu e prov. !l'rli.i uin ' 
OAKTlìLI,!': \ 

Fnniiiariti lìaiiim Italia ii,7ù 0,0 
I t;a.sBa H., .Mila,,,, . lo, , , 
> Oman ){., .Milano 5rt|() 

/ . latii. Itul., Iliima 4iii(, 
> idem 4 l|2 0|ii 

CASiBl (l'iieipips a vista) 
Frafioia (oro) 
Loiidci (HteHìne) ' 
OiTiiiania (irmirtìì) 
AM.^tn,i i,-..riinf'), 
Pietroburgo (rullìi) 
Uilirioniii (l«i) 
Nni^-l i i i k (.loiliifi) 
'rmcliiii (lire tiii:('li') 

SERVIZI CUMULATIVI 
per gli scali dal Pacifico | 

Viaggi olpoolavl celeri 
ItaìÌH, AWca Meijiterranca, Grecia 

CoBtantinopnli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte, le citili del Mondo i 

DIREZIONE Q E N E R A L E 
ttOMA - Via della Mercede, N. 9, p. 2.» 

Per informanioni ed imbarchi 
passeggieri o merci, rivolgersi 
al Kappresentanto la Società 
signor 

ANTONIO PARETTI 
U D I N E 

Via Aijuileja, n. 9 4 , 
Per corrispondenza Oasell» poalals 

N. 82 — 'rol8ar'*nimi «Navigailoee » 
UDISE _ ^ 

N.B. - Inaerzion! dal presente an-
nanzle non eapresaaraante autorizzate 
dalla Società non vengono riconoaolute, 

I grandiosi e celeri vapori « Ra 
Vittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca dì Genova » aono iscritti al 
Naviglio ausiliario corno Incro­
ciatori della Regia Marina 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni I I . Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/8. 

T o p l f f a ^°8*' oDorari apettano agli ingegneri 
I a l I l l a ed arctiiteiti, riveduta e corretta 

dal Collegio dogli Ingegneri e Architetti di Na-

Soli, 4.a edizione. - Praizo h UKA - presao 
I. MAKOISI, via rabriiio Pignatelli, B Kapoli. 

103 6"? 
103(17 
02.5(1 

tatto 2fi 
059 no 
81).̂  76 
uon.25 

Bil. .-
«di.BO 
r>ij8.— 
iiiiO. ~ 
òUli.fiU 

i'Ó5i2i'J 
.•>13.-'il 
6 1 7 , 0 0 
óOB.fi» 
:?'0.— 

100.45 

l'irli* 
10,-,.40 
204.40 
US.— 
,0.1 . 

.•.'l!,77 

Sistema b r e v e t t a t o 
V.i|..ÌM Ili loiiij,Tiili« al piutinu ilii ii(ij.lìbaro 
BLi uarOillii», Hn higlKitlo il.i visita, |ie]-
;iHrn-ci|iusruni matrimoriiuli, p i- ]ii'ui.,i|uj;ie 
fiint'iaru e (»>f lirilu,,ii.i ,|,.||., gr.in.loi!.! 
min, l'.O in mi, , . , . „ ! , HI) 0 ili juri,, 7;) 
por Boll oont, no, i:i|,editB il ritratto (ohe 
vi aiiri'i rimaiidatu) iiiiilainento all'importo, 
pili ii«i,t. 10 |ier In »i»>iiizioii,i alla FOTO-
SKAFIA NAiilUMALK - li..|„,;ii,,. 

1 n)i;rauditm>nti al platino 
innlleraliili (liiisaimi, ritouoati da veri or-
l i s t i . .MlBIOII del l ' i im r i l rnt t . i 0..1 2 t nr.r 
20 » I,. -.Wl - „,„. 20 por d a » L. 4 -
11.1. 411 |,fr 08 a 1,. 7. — IVr dimeiisioni 
ina ligi, ri l'iezii du eoìivenirsi. Si garantisce 
In [»?."lnltii niisoita di qlialluH(llo ritratto. 
M.iii.iaii- iniiiorto più Li. 1 por apeee po­
stali alla FOTOQttAKlA NAZIONALE — 
Boll gna. 

l'er Lìfo O N A a tituio di pura tìxhwit. 
da riualmupie fotogr.dla si Dsegiiiseoiw iiei 
oartollm al platino. Il ritratto rin3oir.i 
grande corno ta cartolimi. Mondare vaglia 
alla FOTUUBAFIA NA^^IONALF, Uologua. 

PIETRO Z O R U T T I 
P O E S I E 

Edile od inedite --- pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 6,00. 
Trovasi presso la Tipografla Editrice 

MARCO BABDUSCO - Udine 

a base «H FiCHilO - CUl/YA ^ il AHABliAHO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo ilichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

UjBO> I|n bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

'. VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI •—— 
Di-a-OSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI • ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vilt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BARE6GI - PÀDOVA -
ConoBBilfinorlo par l'Amarlca del Sud, SIg. AHDRÉS GINOCCHIO - BuanoB-Ayras. 
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